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OGGETTO: S&B OFFICINA FARMACEUTICA S.R.L.  

Rinnovo, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  dell’autorizzazione 
di cui al Decreto Commissariale n. 48/2004 per impianto di stoccaggio 
provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi. 

 
 
Gestore : S&B Officina framaceutica s.r.l. 
P.IVA e C.F. : 09156791007 
Sede Legale ed Operativa: Via  Tito Speri, 2 Pomezia - Roma 
Tipologia di impianto Stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi 
Scadenza 31 gennaio 2010 
 
 

IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Energia, Rifiuti, Porti e 
Aeroporti; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 
• di fonte comunitaria: 
 

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte 
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 
e s.m.i. 

- Norme tecniche per le costruzioni DM Lavori pub. 14-01-2008 
- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 

 
 

  



• di fonte regionale: 
 

- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 
s.m.i. 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio 

DCRL n. 112 del 10-07-2002 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei 
fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del 
bilancio idrico degli acquiferi 

DGR n. 222 del 25-02-2005 

- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi 
del D.Lgs 152/99 

DCRL n. 42 del 27-09-2007 
e s.m.i. 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio 
delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 
sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 
del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del 
D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 
 

DGR n. 239 del 17-04-2009 

PREMESSO che 
 
La società  S&B Officina farmaceutica s.r.l. gestisce l’impianto di stoccaggio provvisorio 
c/proprio di rifiuti pericolosi sito in Via  Tito Speri, 2 Pomezia, in forza delle seguenti 
autorizzazioni: 
 

Atto N. Data Oggetto 
Rifiuti 

Decreto commissariale  48 14.04.04 Decreto Commissariale n. 48/2004 per impianto di 
stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi. 

Determinazione 
dirigenziale 183 21.12.07 

Autorizzazione ai sensi dell’art. 269, comma 8 del 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152, parte V titolo I per la 
modifica non sostanziale di un impianto avente 
emissioni convogliate in atmosfera . 

Acqua 

   Determinazione  
       dirigenziale 3051 19.06.2008 

Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali, 
comprendenti acque reflue domestiche, in corpo idrico 
superficiale 

Altro 

  



Certificato rilasciato 
dal Comando 

provinciale dei Vigili 
del fuoco 

150374 5.05.2005 Certificato di prevenzione incendi 

 
 
RICHIAMATA, in particolare l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti relativa 
all’impianto della società S&B Officina farmaceutica s.r.l. rilasciata con Decreto 
commissariale n. 48/2004: “Rinnovo autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 1457 del 28 aprile 
1998 concernente “ attività di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi”; 
 
VISTA l’istanza di rinnovo, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, 
dell’autorizzazione citata -  decreto commissariale n. 48/2004  - presentata dalla società 
Officina Farmaceutica s.r.l. con nota acquisita al prot. regionale n.17947 del 18.09.2009 
e corredata dalla seguente documentazione tecnico – amministrativa, ai sensi della 
D.G.R. 239/2008: 
 
 

1) Istanza di rinnovo – Allegato E alla D.G.R.  239/2008; 
2) Documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi di legge; 
3) Determinazione Dirigenziale n. 183 del 21.12.07 relativa alle emissioni in 

atmosfera; 
4) Autorizzazione alle emissioni in corpo idrico dello stabilimento; 
5) Certificato di Prevenzioni Incendi (C.P.I) rilasciato dal Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di Roma; 
6) Certificato della C.C.I.A.A. relativo alla S&B S.r.l. Officina Farmaceutica; 
7) Documento di identità n. AM 7322797 del dott. Stefano Bonani , legale 

rappresentante della S & B s.r.l. Officina Farmaceutica;  
8) Carta Tecnica  Regionale scala 1:10.000; 
9) Foglio catastale con estremi identificativi dello stabilimento; 
10) Planimetria dettagliata dell’impianto con evidenziate le aree di stoccaggio dei 

rifiuti; 
11) Accettazione garanzie finanziarie; 
12) Perizia relativa alla natura e caratteristiche della tipologia dei rifiuti rilasciata 

da tecnico abilitato; 
13) Perizia giurata da parte di ingegnere iscritto all’albo degli ingegneri 

attestante che l’impianto autorizzato è stato realizzato conformemente al 
progetto al quale è stata subordinata l’autorizzazione rilasciata; 

14) Relazione tecnica; 
15) Relazione sulla valutazione dei rischi ai sensi del D.Lvo 626/94 e s.m ( oggi 

D.Lvo 81/2008); 
16) Relazione sul ripristino del sito; 
17) Planimetria del sito.   

 
 
 

  



PRESO ATTO che : 
 

• l’impianto, come da perizia asseverata rilasciata dall’ing. Silvio Pascalino iscritto 
all’Albo degli Ingegneri di Roma al n. 689, è stato realizzato conformemente al 
progetto approvato e che, inoltre : 
 

- non ha subito alcuna modifica dopo che è stato eseguito il collaudo da 
parte della commissione nominata con D.G.R n. 1520/97; 

- è in buone condizioni a seguito di normale manutenzione ordinaria; 
- è in piena efficienza e conforme alle normative di sicurezza degli impianti 

attualmente vigenti. 
 

• dal sopralluogo effettuato in data 22.09.09  giusta nota di convocazione prot. n. 
179476 del 18.09.09,  gli Uffici non hanno rilevato elementi ostativi al rilascio 
del rinnovo  dell’autorizzazione, con l’esclusione di alcuni adeguamenti alla 
normativa vigente, riportati nelle prescrizioni; 

 
VISTE le condizioni e prescrizioni da rispettare, riportate in allegato al presente atto, 
costituenti parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta; 
 
CONSIDERATO che, dall’invio del verbale di sopralluogo del 22.09.09 con nota 
prot. n 192072 del 2.10.2009, non sono pervenuti ulteriori pareri da parte della 
Provincia di Roma, del Comune di Pomezia e dell’A.R.P.A. Lazio, sezione di Roma; 
 
RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare l’atto in 
oggetto; 
 

 
DETERMINA   

 
 
- di rinnovare, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06 e dell'art. 16 della L.R. 27/98, 

per un periodo di anni 10 (dieci) dalla data del presente atto, l’autorizzazione 
rilasciata alla società Officina Farmaceutica s.r.l. codice fiscale e P.IVA n. 
09156791007, sede legale in  Via  Tito Speri, 2 Pomezia – Roma, con Decreto del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti di Roma n. 48/2004 per impianto di 
stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi.  

 
- di subordinare la prosecuzione dell'attività alla presentazione, entro sessanta giorni 

dalla notifica del presente atto, delle garanzie finanziarie secondo le modalità 
previste dalla D.G.R. n. 239 del 17.04.2009 e s.m.i. tenuto conto della previsione di 
cui alla lettera h) del terzo comma dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06. La durata della 
garanzia finanziaria dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione, maggiorata di 2 
anni e dovrà essere prestata per un importo pari a euro 30.000. 

 

  



Il presente atto sostituisce quanto già riportato nel Decreto commissariale n. 48 del 14 
aprile 2004  che cessa, pertanto, di avere efficacia a partire dalla data di adozione del 
presente provvedimento e che dovrà essere restituito e riconsegnato 
all’Amministrazione regionale.   
 
Il rinnovo dell’autorizzazione è rilasciato nei limiti e nel rispetto delle condizioni 
riportate in allegato al presente atto, costituendone parte integrante e sostanziale. 
 
La presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. n. 152/06 e non 
esonera la società S&B Officina farmaceutica s.r.l. ad acquisire ulteriori autorizzazioni 
che si rendessero necessarie per il regolare esercizio dell’impianto. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla società S&B Officina farmaceutica s.r.l. 
dal Direttore della Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti e trasmesso 
all'A.R.P.A. Lazio, alla Provincia di Roma ed al Comune di Pomezia, nonché pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni.  
 
 

 
 
 

Il Direttore del Dipartimento Territorio 
     (Dott. Raniero De Filippis)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONDIZIONI E 
PRESCRIZIONI  

  



		OGGETTO:

		S&B OFFICINA FARMACEUTICA S.R.L. 


Rinnovo, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  dell’autorizzazione di cui al Decreto Commissariale n. 48/2004 per impianto di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi.





		Gestore :

		S&B Officina framaceutica s.r.l.



		P.IVA e C.F. :

		09156791007



		Sede Legale ed Operativa:

		Via  Tito Speri, 2 Pomezia - Roma



		Tipologia di impianto

		Stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi



		Scadenza

		31 gennaio 2010





IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:

		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Norme tecniche per le costruzioni

		DM Lavori pub. 14-01-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008





· di fonte regionale:

		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico



		DGR n. 239 del 17-04-2009





PREMESSO che

La società  S&B Officina farmaceutica s.r.l. gestisce l’impianto di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi sito in Via  Tito Speri, 2 Pomezia, in forza delle seguenti autorizzazioni:

		Atto

		N.

		Data

		Oggetto



		Rifiuti



		Decreto commissariale 

		48

		14.04.04

		Decreto Commissariale n. 48/2004 per impianto di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi.



		Determinazione dirigenziale

		183

		21.12.07

		Autorizzazione ai sensi dell’art. 269, comma 8 del D.Lgs 03.04.2006, n. 152, parte V titolo I per la modifica non sostanziale di un impianto avente emissioni convogliate in atmosfera .



		Acqua



		   Determinazione 

       dirigenziale

		3051

		19.06.2008

		Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali, comprendenti acque reflue domestiche, in corpo idrico superficiale



		Altro



		Certificato rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco

		150374

		5.05.2005

		Certificato di prevenzione incendi





RICHIAMATA, in particolare l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti relativa all’impianto della società S&B Officina farmaceutica s.r.l. rilasciata con Decreto commissariale n. 48/2004: “Rinnovo autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 1457 del 28 aprile 1998 concernente “ attività di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi”;

VISTA l’istanza di rinnovo, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, dell’autorizzazione citata -  decreto commissariale n. 48/2004  - presentata dalla società Officina Farmaceutica s.r.l. con nota acquisita al prot. regionale n.17947 del 18.09.2009 e corredata dalla seguente documentazione tecnico – amministrativa, ai sensi della D.G.R. 239/2008:

1) Istanza di rinnovo – Allegato E alla D.G.R.  239/2008;


2) Documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi di legge;


3) Determinazione Dirigenziale n. 183 del 21.12.07 relativa alle emissioni in atmosfera;

4) Autorizzazione alle emissioni in corpo idrico dello stabilimento;


5) Certificato di Prevenzioni Incendi (C.P.I) rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma;


6) Certificato della C.C.I.A.A. relativo alla S&B S.r.l. Officina Farmaceutica;


7) Documento di identità n. AM 7322797 del dott. Stefano Bonani , legale rappresentante della S & B s.r.l. Officina Farmaceutica; 


8) Carta Tecnica  Regionale scala 1:10.000;


9) Foglio catastale con estremi identificativi dello stabilimento;


10) Planimetria dettagliata dell’impianto con evidenziate le aree di stoccaggio dei rifiuti;


11) Accettazione garanzie finanziarie;


12) Perizia relativa alla natura e caratteristiche della tipologia dei rifiuti rilasciata da tecnico abilitato;


13) Perizia giurata da parte di ingegnere iscritto all’albo degli ingegneri attestante che l’impianto autorizzato è stato realizzato conformemente al progetto al quale è stata subordinata l’autorizzazione rilasciata;


14) Relazione tecnica;


15) Relazione sulla valutazione dei rischi ai sensi del D.Lvo 626/94 e s.m ( oggi D.Lvo 81/2008);

16) Relazione sul ripristino del sito;


17) Planimetria del sito.  

PRESO ATTO che :


· l’impianto, come da perizia asseverata rilasciata dall’ing. Silvio Pascalino iscritto all’Albo degli Ingegneri di Roma al n. 689, è stato realizzato conformemente al progetto approvato e che, inoltre :

· non ha subito alcuna modifica dopo che è stato eseguito il collaudo da parte della commissione nominata con D.G.R n. 1520/97;

· è in buone condizioni a seguito di normale manutenzione ordinaria;

· è in piena efficienza e conforme alle normative di sicurezza degli impianti attualmente vigenti.

· dal sopralluogo effettuato in data 22.09.09  giusta nota di convocazione prot. n. 179476 del 18.09.09,  gli Uffici non hanno rilevato elementi ostativi al rilascio del rinnovo  dell’autorizzazione, con l’esclusione di alcuni adeguamenti alla normativa vigente, riportati nelle prescrizioni;

VISTE le condizioni e prescrizioni da rispettare, riportate in allegato al presente atto, costituenti parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta;

CONSIDERATO che, dall’invio del verbale di sopralluogo del 22.09.09 con nota prot. n 192072 del 2.10.2009, non sono pervenuti ulteriori pareri da parte della Provincia di Roma, del Comune di Pomezia e dell’A.R.P.A. Lazio, sezione di Roma;


RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare l’atto in oggetto;

DETERMINA  

· di rinnovare, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06 e dell'art. 16 della L.R. 27/98, per un periodo di anni 10 (dieci) dalla data del presente atto, l’autorizzazione rilasciata alla società Officina Farmaceutica s.r.l. codice fiscale e P.IVA n. 09156791007, sede legale in  Via  Tito Speri, 2 Pomezia – Roma, con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti di Roma n. 48/2004 per impianto di stoccaggio provvisorio c/proprio di rifiuti pericolosi. 


· di subordinare la prosecuzione dell'attività alla presentazione, entro sessanta giorni dalla notifica del presente atto, delle garanzie finanziarie secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 239 del 17.04.2009 e s.m.i. tenuto conto della previsione di cui alla lettera h) del terzo comma dell'art. 210 del D.Lgs. 152/06. La durata della garanzia finanziaria dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione, maggiorata di 2 anni e dovrà essere prestata per un importo pari a euro 30.000.

Il presente atto sostituisce quanto già riportato nel Decreto commissariale n. 48 del 14 aprile 2004  che cessa, pertanto, di avere efficacia a partire dalla data di adozione del presente provvedimento e che dovrà essere restituito e riconsegnato all’Amministrazione regionale.  

Il rinnovo dell’autorizzazione è rilasciato nei limiti e nel rispetto delle condizioni riportate in allegato al presente atto, costituendone parte integrante e sostanziale.


La presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. n. 152/06 e non esonera la società S&B Officina farmaceutica s.r.l. ad acquisire ulteriori autorizzazioni che si rendessero necessarie per il regolare esercizio dell’impianto.

Il presente provvedimento sarà notificato alla società S&B Officina farmaceutica s.r.l. dal Direttore della Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti e trasmesso all'A.R.P.A. Lazio, alla Provincia di Roma ed al Comune di Pomezia, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 


Il Direttore del Dipartimento Territorio


     (Dott. Raniero De Filippis) 
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CONDIZIONI E PRESCRIZIONI


relative  alla Determinazione n._____________del _____________



			Gestore:


			 S&B Officina framaceutica s.r.l.





			P.IVA e C.F.:


			09156791007





			Sede Legale ed operativa:


			Via  Tito Speri, 2 Pomezia - Roma





			Durata:


			10 (dieci) anni








1      LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO



L’impianto è localizzato nel Comune di Pomezia in Via Tito Speri n. 2.


Ubicazione catastale: il sito è distinto al catasto del Comune di Pomezia  al foglio n.  10  particelle n. 34,61 e 63.


Il locale in cui vengono stoccati temporaneamente i rifiuti pericolosi (tossici/nocivi e solventi esausti) provenienti dalla propri attività produttiva è posto fuori terra nell’ambito della proprietà ed è isolato dal resto degli edifici dello stabilimento.


2      CONDIZIONI E LIMITI DI GESTIONE 


La società S&B Officina Farmaceutica s.r.l. è autorizzata presso l’impianto in questione a gestire i rifiuti autoprodotti richiamati nella tabella successivamente riportata :


			Codice



CER


			Descrizione 


			Quantità



(tons/anno)


			Operazione di gestione





			070513


			Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 


			15


			D15





			070504


			Altri solventi organici, alogenati,soluzioni di lavaggio ed acque madri 


			350 litri


			D15








2.1  Capacità  di stoccaggio istantaneo presso l’impianto


La società non potrà stoccare istantaneamente presso le aree a ciò dedicate quantitativi di rifiuti superiori rispetto a quelle indicate nella tabella di seguito riportata:


			Operazione


			Rifiuti pericolosi



(ton)


			Rifiuti non pericolosi 



(ton)


			Totale (ton)





			            D15


			10,00


			


			10,00





			           Totale


			10,00


			0


			10,00








3    Modalità di messa in sicurezza, chiusura dell’impianto e ripristino del sito



La società, al termine dell’attività e/o qualora non intervenga il rinnovo, dovrà procedere alla messa in sicurezza e ripristino secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. Dell’avvenuta messa in sicurezza dovrà essere data comunicazione alla Regione Lazio, all’A.R.P.A Lazio, Sez. di Roma, e all’Amministrazione provinciale di Roma.



4 Prescrizioni da osservare in fase di esercizio dell'impianto 



Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la società Bruni s.r.l. dovrà, in particolare, avere cura di rispettare le seguenti prescrizioni:



1. contrassegnare le aree di stoccaggio con tabelle, ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente e riportanti i codici Cer, lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati.



2. dotare i contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti di adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità del rifiuto. 


3. dotare i contenitori fissi di sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento. 


4.  riservare il contenitore  fisso o mobile di un volume residuo di sicurezza pari al 10;


5. collocare i rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liquidi  in contenitori a tenuta, corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi.



6. effettuare lo stoccaggio dei fusti o cisternette all'interno di strutture fisse, la sovrapposizione diretta non dovrà superare i tre piani. 


7. raggruppare i contenitori per tipologie omogenee di rifiuti e disposti in maniera tale da consentire una facile ispezione, l'accertamento di eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali contenitori danneggiati. 


8. effettuare la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti liquidi o solidi in modo che sia evitata ogni contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi.



9. adottare tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri; nel caso di formazione di emissioni gassose e/o  polveri l'impianto, deve essere fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse. 



10. stoccare i rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra loro, dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore, in modo che non possano venire a contatto tra loro;



11. esercire l’impianto nel suo complesso cercando di evitare la perdita accidentale o l’abbandono dei rifiuti anche in fase di movimentazione o trasporto;


12. sottoporre l’impianto nel complesso ad adeguate operazioni di controllo e di manutenzione, anche secondo quanto previsto dai manuali di manutenzione e uso predisposti dalla Società fornitrice; 



13. non apportare modifiche all’impianto, fatta eccezione per le operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzione, rispetto a quanto riportato nei progetti approvati. Le modifiche all’impianto, sia strutturali che gestionali, che comportano variante sostanziale allo stesso, dovranno essere autorizzate ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. 27/98;  



14. comunicare, qualora ciò avvenga,  entro trenta giorni, alla Regione la variazione nella titolarità della gestione dell’impianto, di modifica del Legale Rappresentante e del Direttore Tecnico. Alla scadenza di ogni anno, a partire dal 10/01/2011, la società dovrà presentare la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi previsti dalla legge; 



15. consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti. In particolare, la società dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione; 



16. adeguarsi ad eventuali integrazioni e/o modificazioni normative in materia ambientale ed igienico sanitaria che dovessero subentrare successivamente all'adozione della presente autorizzazione; 



17. comunicare, preventivamente, la cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti. In tal caso, la società dovrà provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo; 


18. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale;      


19. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, la società è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale;    


20. l’autorizzazione di ulteriori attività presso l’impianto dovrà acquisire preventivamente il nulla osta dell’Amministrazione regionale; 


Ferme restando le altre sanzioni previste dalla Legge, il mancato adempimento alle prescrizioni di cui sopra comporterà l'applicazione di quanto previsto dall'art. 210 comma 4 del D.Lgs. 152/06. 


L’adempimento delle prescrizioni sopra riportate non esonera la società dal rispetto delle normative vigenti regolanti le attività autorizzate anche se non puntualmente richiamate nel presente provvedimento.   


Ulteriori prescrizioni potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti. 


			Il Dirigente dell’Area Rifiuti



(dott. Riccardo Ascenzo)


			Il Direttore della Direzione regionale



Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti



(dott. Luca Fegatelli)








        ALL. 1
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